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PREMESSA 

 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Marzano (PV) è adottato con Delibera di Consiglio 

Comunale n.23 del 13 novembre 2012, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della Legge Regionale (Legge 

per il Governo del Territorio) n.12 del 2005 e s.m.i. 

Gli atti del Piano di Governo del Territorio comprensivi di quelli inerenti la relativa procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), sono depositati, congiuntamente alla delibera di Consiglio 

Comunale n.23 del 13 novembre 2012, presso la segreteria comunale e del deposito è fatta pubblicità 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), ai sensi dell’articolo 13, comma 4, della LR12/05 

e s.m.i. 

Il termine per la presentazione delle osservazioni, inizialmente fissato per il giorno 3 febbraio 2013, è 

stato prorogato con successivo Avviso pubblico al giorno 9 marzo 2013. Pertanto ai sensi dell’articolo 13, 

comma 7, della LR12/05 e s.m.i., gli elaborati definitivi del PGT di Marzano devono essere approvati 

entro la data del 7 giugno 2013. 

 

Entro tale data è pervenuta la seguente osservazione: 

1. osservazione da parte di ARPA Lombardia (“Piano di Governo del Territorio adottato dal Comune di 

Marzano con deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 13/11/2012. Osservazioni al 

Documento di Piano ai sensi dell’art.13, comma 6, della L.R. 12/05 e s.m.i.”), protocollata in data 4 

febbraio 2013 (numero protocollo comunale 499) 

 

A questa si deve aggiungere il parere di compatibilità con il PTCP da parte della Provincia di Pavia 

(Delibera di Giunta Provinciale n.82 del 25 marzo 2013 con oggetto: “Comune di Marzano – Piano di 

Governo del Territorio – Deliberazione C.C. n.23 del 13/11/2012 – Verifica di compatibilità con il P.T.C.P. 

ai sensi dell’art.13 comma 5 della L.R. 12/2005”). 

 

L’L’L’L’osservazionosservazionosservazionosservazioneeee e  e  e  e il il il il parerparerparerparereeee pervenut pervenut pervenut pervenutoooo sono stati controdedotti ed accolti. sono stati controdedotti ed accolti. sono stati controdedotti ed accolti. sono stati controdedotti ed accolti.    
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OSS_01 

OSSERVAZIONE PERVENUTA IN DATA 4 FEBBARAIO 2013 (NUMERO PROTOCOLLO COMUNALE 499) DA 

PARTE DELL’ARPA (AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE) DELLA LOMBARDIA 

(OGGETTO: “PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO ADOTTATO DAL COMUNE DI MARZANO CON 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.23 DEL 13/11/2012. OSSERVAZIONI AL DOCUMENTO DI 

PIANO AI SENSI DELL’ART.13, COMMA 6, DELLA L.R. 12/05 E S.M.I.”) 

 

Descrizione sintetica: 

Apprezzando sia l’applicazione dei vari passaggi procedurali della VAS sia la presenza delle 

controdeduzioni ai vari contributi presentati da enti associazioni e cittadini, ribadiscono quanto già 

osservato dall’Ente (e già controdedotto nella Relazione di PGT - DP08r). 

Arpa ribadisce “le considerazioni legate al presunto incremento della popolazione esplicitato con 

l’individuazione degli ambiti di trasformazione ed al conseguente previsto consumo di suolo, pur 

apprezzando lo sforzo dell’Amministrazione Comunale nel ridurre il consumo di suolo rispetto a quanto 

previsto dal vigente PRG e nel monitorare ed eventualmente correggere le previsioni insediative proposte 

nel Documento di Piano”; a tal fine “consiglia pertanto, sulla base delle risultanze di tale monitoraggio, di 

prevedere una scansione temporale dell’attuazione degli ambiti di trasformazione, definendo criteri di 

priorità o soglie volumetriche annuali compatibili con i cinque anni di durata del Documento di Piano”; “si 

raccomanda inoltre di dare priorità agli interventi nei lotti di completamento del tessuto consolidato e di 

esaurire le capacità edificatorie previste dal vigente PRG” 

 

Considerazioni: 

Si accoglie positivamente il consiglio introducendo nelle norme di indirizzo del Documento di Piano una 

specifica normativa che preveda la revisione del Documento di Piano nel caso di superamento di soglie in 

termini di nuovi abitanti effettivi e consumo di suolo in eccesso. 

Per maggiore dettaglio di tale precisazione si vedano le successive considerazioni e proposta conclusiva 

relativa al parere di compatibilità della Provincia. 

 

Proposta conclusiva: 

ACCOLTAACCOLTAACCOLTAACCOLTA    

Si vedano le considerazioni di cui sopraSi vedano le considerazioni di cui sopraSi vedano le considerazioni di cui sopraSi vedano le considerazioni di cui sopra    

Al fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitorati si è ritenuto opportuno Al fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitorati si è ritenuto opportuno Al fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitorati si è ritenuto opportuno Al fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitorati si è ritenuto opportuno 

inserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, allinserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, allinserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, allinserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, all’articolo 3, comma 2: ’articolo 3, comma 2: ’articolo 3, comma 2: ’articolo 3, comma 2: 

“Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle seguenti “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle seguenti “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle seguenti “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle seguenti 

condizioni al 31 dicembre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti residenti, come condizioni al 31 dicembre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti residenti, come condizioni al 31 dicembre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti residenti, come condizioni al 31 dicembre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti residenti, come 

risultanti dall’anagrafe comunale;risultanti dall’anagrafe comunale;risultanti dall’anagrafe comunale;risultanti dall’anagrafe comunale; b. superamento del valore di 50.000mq di superficie fondiaria  b. superamento del valore di 50.000mq di superficie fondiaria  b. superamento del valore di 50.000mq di superficie fondiaria  b. superamento del valore di 50.000mq di superficie fondiaria 

complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entrata in vigore del PGT, su Ambiti di complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entrata in vigore del PGT, su Ambiti di complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entrata in vigore del PGT, su Ambiti di complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entrata in vigore del PGT, su Ambiti di 

Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, assoggettate Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, assoggettate Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, assoggettate Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, assoggettate a Piano Attuativo già a Piano Attuativo già a Piano Attuativo già a Piano Attuativo già 

approvato e convenzionato.”approvato e convenzionato.”approvato e convenzionato.”approvato e convenzionato.”    
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COMPATIBILITA’ 

PARERE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP DA PARTE DELLA PROVINCIA DI PAVIA (DELIBERA DI GIUNTA 

PROVINCIALE N.82 DEL 25 MARZO 2013 CON OGGETTO: “COMUNE DI MARZANO – PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO – DELIBERA C.C. N.23 DEL 13/11/2012 – VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON IL P.T.C.P. AI 

SENSI DELL’ART.13 COMMA 5 DELLA L.R. 12/2005”). 

 

Descrizione sintetica: 

Per quanto attiene al Documento di Piano 

a. “si rappresenta la necessità in fase di attuazione definitiva di fissare nel Documento di Piano dei tetti 

massimi per l’effettivo consumo di suolo da conseguire nel prossimo quinquennio, individuando 

altresì specifici criteri finalizzati a privilegiare prioritariamente il recupero di aree dismesse”; inoltre 

dovrà essere prodotto apposito elaborato che verifichi compiutamente la politica delle aree a 

standard e servizi; 

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione si rileva quanto segue: 

b. per gli ATR7-8-9-10-11 e parte di ATR4 interessati dalla presenza del Corridoio Primario della Rete 

Ecologica Regionale (RER) “si rappresenta per gli ambiti interessati la necessità di individuare degli 

interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigare e ridurre l’impatto visivo col suddetto 

elemento, anche prevedendo idonee forma di compensazione. Inoltre gli ambiti interessati dovranno 

prevedere l’edificazione verso gli edifici già esistenti del tessuto consolidato”; 

 per quanto riguarda gli ATR7-8 e parte di ATR9 “si rappresenta che tali aree ricadono in ambiti del 

PTCP denominati “aree di consolidamento dei caratteri naturalistici”, i cui indirizzi sono disciplinati 

dall’articolo 33 delle NTA del piano medesimo, che prevede che le previsioni insediative devono 

privilegiare soluzioni volte al completamento e alla razionalizzazione dell’esistente e che  si promuova 

lo sviluppo di tipologie edilizie e di tecnologie coerenti con il contesto di riferimento” 

Per quanto attiene alla Tavola delle previsioni si rileva quanto segue: 

c. per la “Tavola delle Previsioni di Piano, identificabile con la tavola DP08 (…) devono anche essere 

definite: - le aree non soggette a trasformazione urbanistica; - i vincoli e le classi di fattibilità 

geologica, idrogeologica e sismica (…); pertanto (…) devono essere riportate nella Tavola delle 

Previsioni di Piano tali aree”; inoltre le “individuazioni che si riferiscono al perimetro del territorio 

comunale e alle previsioni sovraccomunali devono derivare direttamente dalle banche dati del SIT 

integrato”; 

Per gli aspetti commerciali si rileva quanto segue: 

d. la relazione del documento di piano evidenzia che il Comune non ha adeguata la disciplina 

commerciale alle nuove disposizioni emanate dalla Ragione Lombardia, che hanno modificato la 

previgente disciplina; tra l'altro si evidenzia che la DGR n. 8/1681 dei 29 dicembre 2005 “Modalità 

per la pianificazione comunale di cui all'art,7 della l.r.12/2005”, al capitolo 2, relativamente al 

Documento di Piano, indica espressamente che tra i suoi contenuti avrebbe dovuto esserci la 

determinazione delle politiche d'intervento da attivare per il settore della distribuzione commerciale, 

nonché tutto quanto previsto nella DCR n. 352 del 13 marzo 2007, “Indirizzi generali per la 

programmazione urbanistica del settore commerciale”; conseguentemente, si ricorda per gli 

strumenti urbanistici non adeguati alla disciplina commerciale, gli interventi ammessi sono solo 

esercizi di vicinato ai sensi della normativa vigente; 

Per gli aspetti viabilistici si rileva quanto segue: 
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e. all’interno del centro abitato, ove possibile, le nuove strade di lottizzazione o i nuovi accessi che si 

affacciano sulla viabilità provinciale, dovranno essere realizzati verso le intersezioni esistenti a loro 

volta convenientemente adeguate; fuori dall'attuale perimetro di centro abitato gli accessi alla 

viabilità provinciale non potranno avvenire direttamente dagli ambiti di trasformazione ma dovranno 

essere coordinati da strade locali o di arroccamento a loro volta collegate alla Strada Provinciale 

mediante intersezioni esistenti opportunamente adeguate o nuove intersezioni; 

in particolare: “gli ambiti ATR3 e ATR4 devono accedere alla viabilità provinciale attraverso la via per 

Gattinara adeguatamente collegata alla SP9 attraverso la rotatoria esistente; per gli ambiti ATR8 e 

ATR9 la viabilità di collegamento alla viabilità provinciale dovrà essere individuata a nord dell’abitato; 

per l’ambito ATR7 le caratteristiche e le geometrie di collegamento allo stesso con la SP9 dovranno 

essere concordate con il preposto ufficio provinciale; 

come previsto dalla normativa vigente in materia di contenimento e prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, si sottolinea che i titolari che attueranno gli ambiti di 

trasformazione realizzando opere considerate ricettori all’interno della fascia di pertinenza acustica, 

dovranno individuare ed adottare opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di propagazione del 

rumore e direttamente sul ricettore per ridurre l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio 

dell'infrastruttura stradale, con l'adozione della migliori tecnologie disponibili; si suggerisce che detta 

indicazione venga riportata nelle NTA di piano; 

si ribadisce che prima dell'esecuzione dei lavori che interessano la viabilità provinciale dovrà essere 

presentata, agli uffici preposti della Provincia, formale richiesta di Concessione corredata del progetto 

esecutivo; eventuali prescrizioni relativamente a soluzioni viabilistiche, geometrie, dimensioni, 

ubicazione ed alle caratteristiche tecniche verranno indicate nella predetta fase. 

Per quanto riguarda gli aspetti geologici, si rinvia alle controdeduzioni della parte geologica. 

Inoltre si forniscono le seguenti indicazioni di carattere generale: 

Per quanto attiene a tutela ambientale, aria ed energia e risorse idriche si rileva quanto segue: 

f. per la realizzazione di nuove costruzioni ci si dovrà attenere a quanta previsto dalle seguenti 

normative (così come integrate e modificate dal D.Lgs 152/08 e dal D.Lgs 311/2007): 1. D.Lgs. 

n.192 del 19 agosto 2005 “Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell’edilizia e DGR n. VIII/5018 del 26 giugno 2007 “Determinazioni in merito alla certificazione 

energetica degli edifici”; 2. L.r.39 del 21 dicembre 2004, in materia di risparmia energetico e 

riduzione di emissioni inquinanti e climalteranti; 3. L.r.17 del 27 marzo 2000, con modifiche ed 

integrazioni apportate dalla L.r. 38/2004, in materia di risparmia energetico ad uso illuminazione 

esterna e di lotta all'inquinamento luminoso; 

g. nella realizzazione delle nuove opere dovranno essere preservati gli ambiti dei corsi d'acqua 

interessati considerando i seguenti disposti di legge: ai sensi dell'art.115, comma 1 del D.Lgs. 

152/06 è vietata la tombinatura dei corsi d'acqua che non sia imposta da ragioni di tutela della 

pubblica incolumità; per tutti i corpi idrici pubblici vale il divieto di edificabilità e di movimenti di terra 

nelle fascia di 10m dalla sponda d'argine, ai sensi del RD 523/1904 e successivi regolamenti; tale 

distanza è derogabile fino a 4 metri solo se previsto dall'elaborato tecnico di individuazione del 

reticolo idrografico predisposto dal Comune ai sensi dalla DGR 7/7868 del 2002 e s.m.i.; 

Per quanto attiene alle risorse economiche si rileva quanto segue: 

h. con la DGR n.8/1681 del 29 dicembre 2005 è stato approvato il documento relativo alle “Modalità 

per la pianificazione comunale dl cui all’art.7 della L.r.12/06”, che al capitolo 2, relativamente al 

Documento di Piano, indica che tra i suoi contenuti dovrà esserci la dimostrazione della compatibilità 

delle politiche di intervento individuate con le risorse economiche attivabili dall'Amministrazione 

Comunale; 

A titolo collaborativo si forniscono le seguenti indicazioni: 
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i. si rappresenta la necessità della verifica della razionale ubicazione dei servizi così come della 

idoneità dei siti prescelti per nuovi servizi e attrezzature di interesse generale appaiono condizioni 

necessarie alla valutazione delle qualità e delle potenzialità del servizio, e dovrà essere affrontata in 

fase di approvazione definitiva secondo una prospettiva qualitativa e prestazionale volta a superare 

una concezione prettamente quantitativa dello standard; inoltre si richiama che il Piano dei servizi 

dovrà esplicitare la sostenibilità dei costi anche in rapporto al Programma Triennale delle Opere 

pubbliche nell'ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalle realizzazioni degli interventi 

da parte dei privati; si richiama altresì la necessità che il Piano generale del servizi nel sottosuolo 

(PUGGS) di cui all’38, della I.r.12 dicembre 2003, art.26 dovrà essere integrato per quanto riguarda 

l'infrastrutturazione del sottosuolo, con le nuove previsioni. 

 

Considerazioni: 

Per quanto attiene al Documento di Piano, si svolgono le seguenti considerazioni: 

a. si ritiene opportuno inserire il seguente testo esplicativo nella relazione DP08r: 

“Si deve altresì rilevare che l’attuale dotazione di aree a standard esistenti, e già acquisite risulta 

complessivamente pari a quasi 55.000mq, corrispondenti 35mq per abitante (54.580mq/1.559 

abitanti al 2011), senza considerare le aree cimiteriali, tecnologiche e gli spazi a servizio privati o 

connessi agli insediamenti produttivi. 

Tale dotazione è di gran lunga superiore a quella richiesta dalla legge regionale n.12 del 2005 e 

s.m.i. (18 metri quadrati per abitante) e rispetta altresì una ripartizione tra le diverse tipologie di 

standard urbanistico (spazi per attrezzature scolastiche, spazi per attrezzature di interesse comune, 

spazi per il verde e il tempo libero, e parcheggi) con le proporzioni di cui alla vecchia legge regionale 

n.51 del 1975, se ricalibrata sulla base del nuovo valore previsto dall’ultima legge per il governo del 

territorio (circa 3mq/ab. di spazi per attrezzature scolastiche, circa 3mq/ab. di spazi per attrezzature 

di interesse comune, circa 10mq/ab. di spazi per il verde e il tempo libero, e circa 2mq/ab. di 

parcheggi). 

In effetti oggi entro il Comune di Marzano si riscontano i seguenti valori: 3,6mq/abitante di spazi per 

attrezzature scolastiche (>3,mq/ab.), 5,1mq/abitante di spazi per attrezzature di interesse comune 

(>3,mq/ab.), 20,6mq/abitante di spazi per il verde e il tempo libero (>10,mq/ab.), e infine 4,6mq/ab. 

di parcheggi (>2,mq/ab.). Addirittura sono verificati standard doppi (rispetto ai minimi dovuti per 

legge) per quanto riguarda gli spazi a parcheggi e quelli per le attrezzature a verde, del tempo libero e 

dello sport. 

A tale situazione dello stato di fatto si deve aggiungere la previsione futura che per chiarezza si 

suddivide in due quinquenni, corrispondenti alla durata del Documento di Piano e alla sua revisione 

obbligatoria per legge, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge regionale n.12 del 2005 e delle 

sue s.m.i. 

Si deve infatti precisare che, per quanto attiene agli obiettivi di sviluppo quantitativo del Documento 

di Piano, la Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i. specifica espressamente il compito fondamentale 

del Documento di Piano, ovvero determinare “gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del 

PGT; nella definizione di tali obiettivi il documento di piano tiene conto della riqualificazione del 

territorio, della minimizzazione del consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle 

risorse territoriali, ambientali ed energetiche, della definizione dell’assetto viabilistico e della 

mobilità, nonché della possibilità di utilizzazione e miglioramento dei servizi pubblici e di interesse 

pubblico o generale” (articolo 8, comma 2, lettera b). 

Inoltre l’articolo 8 della Legge Regionale n. 12 del 2005 è ulteriormente esplicitato ed approfondito 

nel capitolo 2 (Il Documento di Piano) delle “Modalità per la pianificazione comunale” (approvate con 

Delibera di Giunta Regionale n. 8/1681 del 29 dicembre 2005 e pubblicata sul BURL 2 Supplemento 

Straordinario del 26 gennaio 2006), dove in particolare sottolinea esplicitamente che: “La 
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caratteristica fondamentale del Documento di Piano è quella di possedere contemporaneamente una 

dimensione strategica, che si traduce nella definizione di una visione complessiva del territorio 

comunale e del suo sviluppo, ed una più direttamente operativa, contraddistinta dalla determinazione 

degli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni funzionali e dall’individuazione degli 

ambiti soggetti a trasformazione.” 

Quindi “il Documento di Piano, pur riferendosi ad un arco temporale definito (validità quinquennale 

assegnata dalla Legge), che risponde ad un’esigenza di flessibilità legata alla necessità di fornire 

risposte tempestive al rapido evolversi delle dinamiche territoriali, proprio per l’essenza dello stesso 

deve contenere una visione strategica rivolta ad un orizzonte temporale di più ampio respiro”. 

Pertanto la vigente legislazione regionale in materia di governo del territorio, proprio in riferimento 

agli obiettivi di sviluppo quantitativo, rivolge particolare importanza all’idea del Documento di Piano e 

alle sue linee strategiche (ovvero soprattutto alla riqualificazione del territorio, alla riduzione del 

consumo di suolo, alla definizione dell’assetto viabilistico, al miglioramento dei servizi), piuttosto che 

alla semplice verifica della quantità di abitanti teorici, che nella precedente normativa regionale 

costituiva l’unico elemento limitato di verifica delle politiche territoriali. 

E’ comunque utile sottolineare che, con riguardo al consumo di suolo previsto dal presente PGT, dei 

complessivi 114.900mq previsti dal Documento di Piano come Ambiti di Trasformazione: - un quarto, 

pari ad una superficie di 29.400mq, corrisponde ad aree già previste dal vigente PRG come aree di 

espansione e qui riconfermate; - un secondo quarto, pari ad una superficie 23.500mq, corrisponde 

ad aree già edificate e dismesse per le quali si prevede la riqualificazione e ristrutturazione 

urbanistica; - un ulteriore quarto, pari a circa 27.000mq, corrisponde a aree già previste a Castel 

Lambro come edificabili dal vigente PRG e ridistribuite in modo più aderente all’attuale edificato; - e 

solo 35.000mq solo il reale uso di suolo previsto dalla proposta di PGT. 

Di fatto quindi le previsioni di PGT consumano, potenzialmente (aree con possibilità di 

trasformazione), meno dello 0,4% del territorio comunale, ovvero circa lo 0,4% del suolo agricolo. In 

sostanza si evidenzia che gli ambiti di Trasformazione a carattere residenziale sono disposti 

soprattutto al fine di creare alternative al completamento del tessuto abitativo; in secondo luogo si 

sottolinea che la scelta della aree di trasformazione residenziali sono tutte previste in stretto contatto 

con il centro edificato esistente e non intaccano aree di pregio agronomico o ambientale. 

A queste considerazione si deve, per completezza aggiungere che una parte del piano verrà attuata 

sulla base di decisione già prese, ovvero dei piani attuativi già approvati dal Consiglio Comunale e già 

convenzionati, ovvero degli strumenti urbanistici esecutivi vigenti. 

Di questi risultano non ancora partiti due piani attuativi (localizzati a Cascina Bianca e a Spirago) di 

complessivi 24.000 mq di superficie territoriale e generanti in totale 144 abitanti teorici, nonché il 

piano di lottizzazione sovraccomunale delle aree ex-Milani, già convenzionato per quanto riguarda il 

primo piano particolareggiato (si veda la “Convenzione per l’attuazione del primo piano 

particolareggiato di interesse sovracomunale per l’utilizzazione del sito ex-allevamento Milani” n.875 

repertorio, n.475 raccolta) per circa 100.000mq (recupero e riqualificazione area dismessa dell’ex-

allevamento suinicolo) generante una quota ulteriore di 530 abitanti teorici. 

Data la particolare contingenza è prevedibile che l’attuazione di tali aree avverrà con una tempistica 

maggiore rispetto a quella di cui alle relative convenzioni e gli interventi residenziali saranno realizzati 

nell’arco di un quindicennio, pari ai tre lustri di cui alla successiva tabella sinottica. 

In estrema sintesi le previsioni di lungo periodo corrispondono a circa 675 abitanti derivanti da piani 

attuativi pregressi e non ancora attuati, ai quali si devono aggiungere i potenziali abitanti (circa altri 

500) derivanti dalle attuazioni degli ambiti di trasformazioni previsti quali completamento del tessuto 

esistente e di limitate dimensioni, distribuiti in maniera adeguata in corrispondenza dei diversi nuclei 

edificati. 
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Di fatto, quindi, unendo gli abitanti teorici aggiuntivi derivanti dall’attuazione delle 11 aree di 

trasformazione (503), e dell’attuazione dei due piani di lottizzazione comunali (144) e del primo 

piano particolareggiato relativo al grande piano attuativo sovraccomunale (530) si ottiene una 

popolazione teorica di piano di 2.736 abitanti, da considerasi ipoteticamente nell’arco del prossimo 

decennio. 

Di fatto l’incremento teorico previsto dal Documento di Piano è suddivisibile al cinquanta per cento 

nei futuri dieci anni, ipotizzando un’attuazione complessiva dei diversi Piani da attuarsi sulle Aree di 

Trasformazione e sulle aree di piano attuativo già convenzionate. L’aumento dei residenti ipotizzato 

dal Documento di Piano è pertanto complessivamente di circa 589 abitanti nel primo quinquennio e 

di ulteriori 589 abitanti nel secondo quinquennio. La popolazione, sempre a livello teorico, 

passerebbe dagli attuali 1.559 residenti agli ipotetici 2.148 abitanti del 2017, fino agli ipotetici 

2.736 abitanti del 2022, con incrementi massimi previsti del 38% nel primi cinque anni e del 27% nei 

successivi cinque anni. 

Ulteriori incrementi volumetrici ammessi dalle Norme Tecniche d’Attuazione del Piano di Governo del 

Territorio o interventi di trasformazione di immobili esistenti, che comportino aumenti della 

popolazione teorica di piano si considerano non incidenti sui calcoli di cui sopra, considerando gli 

spostamenti della popolazione attuale all’interno del territorio comunale. 

Sempre ragionando a livello di capacità insediativa teorica di Piano, anche considerando gli abitanti 

esistenti (1.559), sommando ad essi gli incrementi di residenti previsti dal Documento di Piano a 

seguito dell’attuazione degli Ambiti di Trasformazione (252), nonché quelli derivanti dall’attuazione 

delle aree già convenzionate (337), ovvero una popolazione teorica totale del PGT corrispondente alla 

cifra di 2.148 e tenendo conto dei soli servizi esistenti (senza quelli indotti dall’attuazione degli 

ambiti di trasformazione) pari a 54.580mq, risulta una dotazione di servizi per abitante teorico è pari 

a oltre 25 metri quadrati per abitante, ovvero notevolmente superiore ai minimi previsti dalla legge 

regionale 12/05. La quantità di standard per abitante aumenta a 36mq/abitante (il doppio dei 

minimi previsti dalla legge 12, considerando le effettive cessioni (o monetizzazioni per l’acquisizione 

di nuove aree a standard) derivanti dalla realizzazione degli interventi negli ambiti attuativi previsti o 

già convenzionati. 

In sostanza, a livello teorico, si può sostenere che se, per paradosso, la popolazione prevista dal 

Documento di Piano (popolazione residente più abitanti teorici derivanti dalla futura attuazione degli 

ambiti di trasformazione) duplicasse, dal punto di vista quantitativo sarebbero comunque verificati i 

parametri minimi previsti dall’articolo 9, comma 3, della Legge Regionale n.12 del 2005 e s.m.i. 

La proporzione tra abitanti e aree per servizi, da verificarsi ai sensi della Legge Regionale n.12 del 

2005 e s.m.i., verrebbe verificata anche nel decennio con la quota di oltre 35mq/abitante (sempre 

maggiore anche ai vecchi requisiti di cui alla Legge Regionale n.51 del 1975), considerando 

un’ipotesi teorica massima di lungo periodo di 2.736 abitanti e una quantità di aree per servizi di 

quasi 95.000mq, sommando le aree esistenti con quelle derivanti dalla cessione (o monetizzazione) 

in relazione all’attuazione degli interventi sulle aree degli strumenti urbanistici attuativi comunali 

(parte delle aree di trasformazione e dei paini di lottizzazione già convenzionati) e sovraccomunali 

(primo piano particolareggiato delle aree ex-Milani). 

Evidentemente la quota aggiuntiva di standard, corrispondente a quasi 40.000 metri quadrati nel 

prossimo decennio dovrà essere ricalibrata e orientata verso attrezzature pubbliche, non solo 

corrispondenti ad aree a verde e per il tempo libero e lo sport, ma anche a parcheggi, e soprattutto 

alle nuove e necessarie attrezzature scolastiche, nonché di interesse comune, derivanti dalla 

previsione di un incremento così sostanzioso della popolazione residente nel Comune di Marzano. 

Sarebbe altresì auspicabile la loro concentrazione nell’acquisto delle due aree a verde ad Ovest 

dell’attuale centro sportivo e ad Ovest dell’attuale area cimiteriale di Marzano. 

Al fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitorati si è ritenuto opportuno 

inserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, all’articolo 3, comma 
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2: Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle seguenti 

condizioni al 31 dicembre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti residenti, come 

risultanti dall’anagrafe comunale; b. superamento del valore di 50.000mq di superficie fondiaria 

complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entrata in vigore del PGT, su 

Ambiti di Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, assoggettate a Piano 

Attuativo già approvato e convenzionato. 

I valori di cui sopra sono riferiti all’obiettivo di limitazione dell’incremento eccessivo della popolazione 

residente entro il territorio comunale (soglia massima di 2000 abitanti) e del eccessivo consumo di 

suolo (soglia massima del 5% circa, pari a circa 50000mq, dell’attuale superficie urbanizzata e 

urbanizzabile prevista dal PGT). 

Sinossi delle previsioni teoriche di piano 

 2012 2017 2022 

standard esistente (AI) 5.840 5.840 5.840 

standard esistente (AC) 8.210 8.210 8.210 

standard esistente (V) 33.060 33.060 33.060 

standard esistente (P) 7.470 7.470 7.470 

+ standard area exmilani 0 14.543 8.957 

+ standard piani attuativi convenzionati 0 1.908 1.908 

+ standard aree trasformazione 0 6.284 6.284 

TOTALE STANDARD 54.580 77.315 94.463 

popolazione esistente 1.559 1.559 2.148 

+ pop. teorica area ex-milani 0 265 265 

+ pop. teorica piani attuativi convenzionati 0 72 72 

+ pop. teorica aree trasformazione 0 252 252 

TOTALE POPOLAZIONE 1.559 2.148 2.736 

incremento popolazione  37,75% 27,40% 

standard mq/abitante 35,01 36,00 34,53 

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione si svolgono le seguenti considerazioni: 

b. si ritiene corretto specificare ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR4-7-8-9-

10-11, interessati dalla presenza del Corridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER); a tal 

fine all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) si inserisce il 

seguente testo: “Per l’attuazione degli ATR4, ATR7, ATR8, ATR9, ATR10 e ATR11, interessati dalla 

presenza del Corridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER), è individuare, contestualmente 

al progetto di piano attuativo, degli interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigare e 

ridurre l’impatto visivo col suddetto elemento, anche prevedendo idonee forma di compensazione. 

Inoltre gli ambiti interessati dovranno prevedere l’edificazione verso gli edifici già esistenti del tessuto 

consolidato.” 

 si ritiene altresì corretto specificare ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR7-

8-9, che ricadono in ambiti del PTCP denominati “aree di consolidamento dei caratteri naturalistici”, 

specificando che: “per l’attuazione degli ATR7, ATR8, ATR9, che ricadono in ambiti del PTCP 

denominati “aree di consolidamento dei caratteri naturalistici”, le previsioni insediative devono 
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privilegiare soluzioni volte al completamento e alla razionalizzazione dell’esistente e devono 

promuovere lo sviluppo di tipologie edilizie e di tecnologie coerenti con il contesto di riferimento.” 

Per quanto attiene alla Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti considerazioni: 

c. si evidenzia che nella Tavola delle Previsioni di Piano, identificabile con la tavola DP08 del 

Documento di Piano (“Tavola delle previsioni del territorio comunale”) risultano già rappresentati i 

vincoli, le aree di valore paesaggistico e ambientale e le aree non soggette a trasformazione 

urbanistica all’interno del territorio comunale di Marzano; per quanto attiene alle classi di fattibilità 

geologica, idrogeologica e sismica, al fine di una maggiore chiarezza nella lettura degli elaborati esse 

sono già riportate nell’elaborato DP08a che costituisce di fatto un’integrazione della tavola delle 

previsioni DP08; 

Per quanto attiene agli aspetti commerciali si svolgono le seguenti considerazioni: 

d. si evidenzia che nel territorio comunale di Marzano il Piano di Governo del Territorio, per quanto 

riguarda le destinazioni d’uso di tipo commerciale degli edifici, gli interventi ammessi sono solo di 

esercizi di vicinato ai sensi della normativa vigente, come specificato all’articolo 31, comma 3; 

Per quanto attiene agli aspetti viabilistici si svolgono le seguenti considerazioni: 

e. il piano non prevede fuori dall'attuale perimetro di centro abitato accessi alla viabilità provinciale che 

avvengano direttamente dagli ambiti di trasformazione ma prevede già che gli stessi siano coordinati 

da strade locali o di arroccamento a loro volta collegate alla Strada Provinciale mediante intersezioni 

esistenti opportunamente adeguate, nuove intersezioni a rotatoria oppure nuove intersezioni che 

consentano la sola svolta a destra senza la possibilità di attraversamento della carreggiata, poste ad 

un'adeguata tra loro; 

si ritiene corretto specificare ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR3-4-7-8-9; 

a tal fine all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) si 

inserisce il seguente testo: “d. Con riguardo agli aspetti viabilistici si stabiliscono i seguenti criteri: gli 

ambiti ATR3 e ATR4 devono accedere alla viabilità provinciale attraverso la via per Gattinara 

adeguatamente collegata alla SP9 attraverso la rotatoria esistente; per gli ambiti ATR8 e ATR9 la 

viabilità di collegamento alla viabilità provinciale dovrà essere individuata a nord dell’abitato; per 

l’ambito ATR7 le caratteristiche e le geometrie di collegamento allo stesso con la SP9 dovranno 

essere concordate con il preposto ufficio provinciale.” 

il piano prevede già il recepimento della normativa in materia acustica vigente, specificamente 

all’articolo 25, comma 4, lettera “a”(“ai fini della prevenzione e risanamento dell’inquinamento 

acustico, per ogni edificio si deve conseguire la migliore compatibilità acustica con la zona in cui si 

trova, anche secondo quanto disposto dal Regolamento Edilizio vigente, nel rispetto della legislazione 

vigente in materia e in particolare sulla base di quanto stabilito per la Previsione di impatto acustico 

e la Valutazione previsionale di clima acustico dalla LR n.13/2001 e s.m.i. e dalla DGR n.8513/2002 

e s.m.i., nonché specificamente dal Piano di Zonizzazione Acustica vigente”); 

è evidente che, ai sensi della legislazione vigente, gli interventi che interessano la viabilità provinciale 

sono assoggettati a formale richiesta di Concessione da presentare agli uffici preposti della Provincia, 

corredata del progetto esecutivo; in tale fase sono indicate eventuali prescrizioni relativamente a 

soluzioni viabilistiche, geometrie, dimensioni, ubicazione ed alle caratteristiche tecniche; 

Per quanto riguarda gli aspetti geologici, si rinvia alle controdeduzioni della parte geologica. 

Per quanto attiene alle indicazioni di carattere generale si svolgono le seguenti considerazioni: 

Per quanto attiene a tutela ambientale, aria ed energia e risorse idriche si svolgono le seguenti 

considerazioni: 

f. il richiamo esplicito alle disposizioni vigenti in materia energetica è contenuto nella Norme del Piano 

di Governo del Territorio e in particolare nell’articolo 25 (Requisiti minimi degli interventi), comma 4, 
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lettera “b” (“ai fini della riduzione dell’inquinamento atmosferico e del risparmio di energia, per ogni 

edificio si deve conseguire la migliore efficienza energetica, nel rispetto della legislazione vigente in 

materia e in particolare sulla base di quanto stabilito per la Certificazione energetica degli edifici 

dalla LR n.24/2006 e s.m.i. e dalla DGR n.5773/2007 e s.m.i.”) 

g. si evidenzia che l'art.115, comma 1 del Decreto Legislativo n.152 del 2006 con cui si vieta la 

tombinatura dei corsi d'acqua che non sia imposta da ragioni di tutela della pubblica incolumità è già 

inserito nelle NTA adottate all’articolo 14; inoltre si evidenzia che la legislazione vigente in materia di 

distanze dal reticolo idrico è espressamente citata nell’articolo 11 delle NTA; 

Per quanto attiene alle risorse economiche si rileva quanto segue: 

h. come già evidenziato nella relazione di piano gli interventi previsti dal Piano di Governo del Territorio 

sono connessi all’attuazione delle aree e pertanto le risorse attivabili sono connesse alla 

realizzazione dell’urbanistica contrattata su queste aree e alla loro urbanizzazione a carico dei 

soggetti proprietari; per quanto attiene agli interventi nelle aree per servizi si completano i lavori in 

essere; 

Per quanto attiene alle seguenti indicazioni: 

i. si specifica che il Comune ha predisposto il Piano dei servizi che, partendo da un'analisi dell'offerta 

esistente, cioè dalla catalogazione della disponibilità dei servizi esistenti sul territorio comunale, e 

attraverso una verifica delle esigenze e delle necessità di servizi espressi dalla popolazione 

comunale, arriva alla traduzione dei dati qualitativi e quantitativi derivati dall'analisi di cui sopra; il 

Piano garantisce il soddisfacimento dei bisogni quantitativi previsti dalla normativa vigente; si 

evidenzia quanto specificato nell’articolo 3 delle NTA di PGT: “in sede di Bilancio e approvazione del 

Programma triennale delle opere pubbliche e relativi aggiornamenti, il Comune verifica lo stato di 

attuazione delle previsioni contenute negli elaborati del Piano dei Servizi, di cui all’ARTICOLO 2, 

comma 3, e ne determina gli eventuali adeguamenti con Deliberazione Comunale ai sensi della 

legislazione vigente; si evidenzia inoltre che il Piano generale del servizi nel sottosuolo (PUGGS) di cui 

all’38, della legge regionale 12 dicembre 2003, art.26 integra il PGT per quanto riguarda 

l'infrastrutturazione del sottosuolo, con le nuove previsioni. 

 

Proposta conclusiva: 

RECEPIMENTORECEPIMENTORECEPIMENTORECEPIMENTO    

Per quanto attiene al Documento di Piano, Per quanto attiene al Documento di Piano, Per quanto attiene al Documento di Piano, Per quanto attiene al Documento di Piano, si svolgono le seguenti conclusioni:si svolgono le seguenti conclusioni:si svolgono le seguenti conclusioni:si svolgono le seguenti conclusioni:    

a.a.a.a.    Al fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitoAl fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitoAl fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitoAl fine di evitare eccessivi aumenti della capacità insediativa, non monitorati si è ritenuto opportuno rati si è ritenuto opportuno rati si è ritenuto opportuno rati si è ritenuto opportuno 

inserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, all’articolo 3, comma inserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, all’articolo 3, comma inserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, all’articolo 3, comma inserire nelle norme di indirizzo del Documento di Piano il seguente dispositivo, all’articolo 3, comma 

2: “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle 2: “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle 2: “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle 2: “Il Documento di Piano è comunque sottoposto a revisione nel caso si verificasse una delle 

seguenti condizioni al 31 dicseguenti condizioni al 31 dicseguenti condizioni al 31 dicseguenti condizioni al 31 dicembre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti embre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti embre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti embre di ogni anno: a. superamento del numero di 2.000 abitanti 

residenti, come risultanti dall’anagrafe comunale; b. superamento del valore di 50.000mq di residenti, come risultanti dall’anagrafe comunale; b. superamento del valore di 50.000mq di residenti, come risultanti dall’anagrafe comunale; b. superamento del valore di 50.000mq di residenti, come risultanti dall’anagrafe comunale; b. superamento del valore di 50.000mq di 

superficie fondiaria complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entsuperficie fondiaria complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entsuperficie fondiaria complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entsuperficie fondiaria complessiva relativa ai nuovi titoli abilitativi, rilasciati a seguito dell’entrata in rata in rata in rata in 

vigore del PGT, su Ambiti di Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, vigore del PGT, su Ambiti di Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, vigore del PGT, su Ambiti di Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, vigore del PGT, su Ambiti di Trasformazione Residenziale o su Aree consolidate residenziali, 

assoggettate a Piano Attuativo già approvato e convenzionato.”assoggettate a Piano Attuativo già approvato e convenzionato.”assoggettate a Piano Attuativo già approvato e convenzionato.”assoggettate a Piano Attuativo già approvato e convenzionato.”;;;;    

    a maggiore chiarezza del piano dei servizi, per quana maggiore chiarezza del piano dei servizi, per quana maggiore chiarezza del piano dei servizi, per quana maggiore chiarezza del piano dei servizi, per quanto riguarda le aree di cessione a stanto riguarda le aree di cessione a stanto riguarda le aree di cessione a stanto riguarda le aree di cessione a standard, ovvero dard, ovvero dard, ovvero dard, ovvero 

delle aree per servizi di futura acquisizione a seguito dell’attuazione delle Aree di Trasformazione, si delle aree per servizi di futura acquisizione a seguito dell’attuazione delle Aree di Trasformazione, si delle aree per servizi di futura acquisizione a seguito dell’attuazione delle Aree di Trasformazione, si delle aree per servizi di futura acquisizione a seguito dell’attuazione delle Aree di Trasformazione, si 

inserisce il seguente chiarimento, ai sensi di legge, all’articolo 36 delle inserisce il seguente chiarimento, ai sensi di legge, all’articolo 36 delle inserisce il seguente chiarimento, ai sensi di legge, all’articolo 36 delle inserisce il seguente chiarimento, ai sensi di legge, all’articolo 36 delle Norme Tecniche d’Attuazione Norme Tecniche d’Attuazione Norme Tecniche d’Attuazione Norme Tecniche d’Attuazione 

(NTA)(NTA)(NTA)(NTA): “: “: “: “Il vincolo su tali aree haIl vincolo su tali aree haIl vincolo su tali aree haIl vincolo su tali aree ha la durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano  la durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano  la durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano  la durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano 

stesso. Esso decade qualora, entro tale termine, gli interventi non siano inseriti nel programma stesso. Esso decade qualora, entro tale termine, gli interventi non siano inseriti nel programma stesso. Esso decade qualora, entro tale termine, gli interventi non siano inseriti nel programma stesso. Esso decade qualora, entro tale termine, gli interventi non siano inseriti nel programma 

triennale delle opere pubbliche, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo ctriennale delle opere pubbliche, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo ctriennale delle opere pubbliche, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo ctriennale delle opere pubbliche, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo che ne he ne he ne he ne 

preveda la realizzazione.preveda la realizzazione.preveda la realizzazione.preveda la realizzazione.””””    

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione si svolgono le seguenti conclusioni:si svolgono le seguenti conclusioni:si svolgono le seguenti conclusioni:si svolgono le seguenti conclusioni:    
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b.b.b.b.    si si si si specificaspecificaspecificaspecificanononono ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR4 ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR4 ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR4 ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATR4----7777----8888----9999----10101010----11, 11, 11, 11, 

interessati dalla presenza del Corridoiinteressati dalla presenza del Corridoiinteressati dalla presenza del Corridoiinteressati dalla presenza del Corridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER)o Primario della Rete Ecologica Regionale (RER)o Primario della Rete Ecologica Regionale (RER)o Primario della Rete Ecologica Regionale (RER), inserendo , inserendo , inserendo , inserendo 

all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: 

“Per l’attuazione degli ATR4, ATR7, ATR8, ATR9, ATR10 e ATR11, interessati dalla presenza del “Per l’attuazione degli ATR4, ATR7, ATR8, ATR9, ATR10 e ATR11, interessati dalla presenza del “Per l’attuazione degli ATR4, ATR7, ATR8, ATR9, ATR10 e ATR11, interessati dalla presenza del “Per l’attuazione degli ATR4, ATR7, ATR8, ATR9, ATR10 e ATR11, interessati dalla presenza del 

CorCorCorCorridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER), ridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER), ridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER), ridoio Primario della Rete Ecologica Regionale (RER), devono essere devono essere devono essere devono essere individuaindividuaindividuaindividuatitititi, contestualmente , contestualmente , contestualmente , contestualmente 

al progetto di piano attuativo, degli interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigare e al progetto di piano attuativo, degli interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigare e al progetto di piano attuativo, degli interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigare e al progetto di piano attuativo, degli interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigare e 

ridurre l’impatto visivo col suddetto elemento, anche pridurre l’impatto visivo col suddetto elemento, anche pridurre l’impatto visivo col suddetto elemento, anche pridurre l’impatto visivo col suddetto elemento, anche prevedendo idonee forma di compensazione. revedendo idonee forma di compensazione. revedendo idonee forma di compensazione. revedendo idonee forma di compensazione. 

Inoltre gli ambiti interessati dovranno prevedere l’edificazione verso gli edifici già esistenti del tessuto Inoltre gli ambiti interessati dovranno prevedere l’edificazione verso gli edifici già esistenti del tessuto Inoltre gli ambiti interessati dovranno prevedere l’edificazione verso gli edifici già esistenti del tessuto Inoltre gli ambiti interessati dovranno prevedere l’edificazione verso gli edifici già esistenti del tessuto 

consolidato.”consolidato.”consolidato.”consolidato.”    

    inoltre inoltre inoltre inoltre specificaspecificaspecificaspecificanononono ulteriormente i criteri di interven ulteriormente i criteri di interven ulteriormente i criteri di interven ulteriormente i criteri di intervento per quanto riguarda gli ATRto per quanto riguarda gli ATRto per quanto riguarda gli ATRto per quanto riguarda gli ATR7777----8888----9 9 9 9 inserendo inserendo inserendo inserendo 

all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) il seguente testo: 

““““Inoltre per l’attuazione degli ATR7, ATR8, ATR9, che ricadono in ambiti del PTCP denominati “aree di Inoltre per l’attuazione degli ATR7, ATR8, ATR9, che ricadono in ambiti del PTCP denominati “aree di Inoltre per l’attuazione degli ATR7, ATR8, ATR9, che ricadono in ambiti del PTCP denominati “aree di Inoltre per l’attuazione degli ATR7, ATR8, ATR9, che ricadono in ambiti del PTCP denominati “aree di 

consolidamento dei caratteri naturalistici”,consolidamento dei caratteri naturalistici”,consolidamento dei caratteri naturalistici”,consolidamento dei caratteri naturalistici”, le previsioni insediative devono privilegiare soluzioni volte  le previsioni insediative devono privilegiare soluzioni volte  le previsioni insediative devono privilegiare soluzioni volte  le previsioni insediative devono privilegiare soluzioni volte 

al completamento e alla razionalizzazione dell’esistente e devono promuovere lo sviluppo di tipologie al completamento e alla razionalizzazione dell’esistente e devono promuovere lo sviluppo di tipologie al completamento e alla razionalizzazione dell’esistente e devono promuovere lo sviluppo di tipologie al completamento e alla razionalizzazione dell’esistente e devono promuovere lo sviluppo di tipologie 

edilizie e di tecnologie coerenti con il contesto di riferimento.edilizie e di tecnologie coerenti con il contesto di riferimento.edilizie e di tecnologie coerenti con il contesto di riferimento.edilizie e di tecnologie coerenti con il contesto di riferimento.””””    

Per quanto attiene alla Per quanto attiene alla Per quanto attiene alla Per quanto attiene alla Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti conclusioni:Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti conclusioni:Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti conclusioni:Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti conclusioni:    

c.c.c.c.    si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;    

Per quanto attiene agli aspetti commerciali si svolgono le seguenti conclusioni:Per quanto attiene agli aspetti commerciali si svolgono le seguenti conclusioni:Per quanto attiene agli aspetti commerciali si svolgono le seguenti conclusioni:Per quanto attiene agli aspetti commerciali si svolgono le seguenti conclusioni:    

dddd....    si rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvolte;;;;    

Per quanto attiene aPer quanto attiene aPer quanto attiene aPer quanto attiene agli aspetti viabilistici si svolgono le seguenti conclusioni:gli aspetti viabilistici si svolgono le seguenti conclusioni:gli aspetti viabilistici si svolgono le seguenti conclusioni:gli aspetti viabilistici si svolgono le seguenti conclusioni:    

eeee....    si rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvolte        

a maggiore chiarimento, all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano a maggiore chiarimento, all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano a maggiore chiarimento, all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano a maggiore chiarimento, all’articolo 28, comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di Piano 

(DP08n) si inserisce il seguente testo: “d. Con ri(DP08n) si inserisce il seguente testo: “d. Con ri(DP08n) si inserisce il seguente testo: “d. Con ri(DP08n) si inserisce il seguente testo: “d. Con riguardo agli aspetti viabilistici si stabiliscono i guardo agli aspetti viabilistici si stabiliscono i guardo agli aspetti viabilistici si stabiliscono i guardo agli aspetti viabilistici si stabiliscono i 

seguenti criteri: gli ambiti ATR3 e ATR4 devono accedere alla viabilità provinciale attraverso la via per seguenti criteri: gli ambiti ATR3 e ATR4 devono accedere alla viabilità provinciale attraverso la via per seguenti criteri: gli ambiti ATR3 e ATR4 devono accedere alla viabilità provinciale attraverso la via per seguenti criteri: gli ambiti ATR3 e ATR4 devono accedere alla viabilità provinciale attraverso la via per 

Gattinara adeguatamente collegata alla SP9 attraverso la rotatoria esistente; per gli ambiti ATR8 eGattinara adeguatamente collegata alla SP9 attraverso la rotatoria esistente; per gli ambiti ATR8 eGattinara adeguatamente collegata alla SP9 attraverso la rotatoria esistente; per gli ambiti ATR8 eGattinara adeguatamente collegata alla SP9 attraverso la rotatoria esistente; per gli ambiti ATR8 e    

ATR9 la viabilità di collegamento alla viabilità provinciale dovrà essere individuata a nord dell’abitato; ATR9 la viabilità di collegamento alla viabilità provinciale dovrà essere individuata a nord dell’abitato; ATR9 la viabilità di collegamento alla viabilità provinciale dovrà essere individuata a nord dell’abitato; ATR9 la viabilità di collegamento alla viabilità provinciale dovrà essere individuata a nord dell’abitato; 

per l’ambito ATR7 le caratteristiche e le geometrie di collegamento allo stesso con la SP9 dovranno per l’ambito ATR7 le caratteristiche e le geometrie di collegamento allo stesso con la SP9 dovranno per l’ambito ATR7 le caratteristiche e le geometrie di collegamento allo stesso con la SP9 dovranno per l’ambito ATR7 le caratteristiche e le geometrie di collegamento allo stesso con la SP9 dovranno 

essere concordate con il preposto ufficio provinessere concordate con il preposto ufficio provinessere concordate con il preposto ufficio provinessere concordate con il preposto ufficio provinciale.”ciale.”ciale.”ciale.”    

Per quanto riguarda gli aspetti geologici, si rinvia alle controdeduzioni della parte geologica.Per quanto riguarda gli aspetti geologici, si rinvia alle controdeduzioni della parte geologica.Per quanto riguarda gli aspetti geologici, si rinvia alle controdeduzioni della parte geologica.Per quanto riguarda gli aspetti geologici, si rinvia alle controdeduzioni della parte geologica.    

Per quanto attiene alle indicazioni di carattere generale si svolgono le seguenti Per quanto attiene alle indicazioni di carattere generale si svolgono le seguenti Per quanto attiene alle indicazioni di carattere generale si svolgono le seguenti Per quanto attiene alle indicazioni di carattere generale si svolgono le seguenti conclusioniconclusioniconclusioniconclusioni::::    

Per quanto attiene a tutela ambientale, aria ed energia Per quanto attiene a tutela ambientale, aria ed energia Per quanto attiene a tutela ambientale, aria ed energia Per quanto attiene a tutela ambientale, aria ed energia e risorse idriche e risorse idriche e risorse idriche e risorse idriche si svolgono le seguenti si svolgono le seguenti si svolgono le seguenti si svolgono le seguenti 

conclusioniconclusioniconclusioniconclusioni::::    

f.f.f.f.    si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;    

gggg....    si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;si rimanda alle considerazioni soprasvolte;    

Per quanto attiene alle risorse economiche Per quanto attiene alle risorse economiche Per quanto attiene alle risorse economiche Per quanto attiene alle risorse economiche si svolgono le seguenti conclusionisi svolgono le seguenti conclusionisi svolgono le seguenti conclusionisi svolgono le seguenti conclusioni::::    

hhhh....    si rimanda alle considersi rimanda alle considersi rimanda alle considersi rimanda alle considerazioni soprasvolteazioni soprasvolteazioni soprasvolteazioni soprasvolte;;;;    

Per quanto alle ultime considerazioni si svolgono le seguenti conclusioniPer quanto alle ultime considerazioni si svolgono le seguenti conclusioniPer quanto alle ultime considerazioni si svolgono le seguenti conclusioniPer quanto alle ultime considerazioni si svolgono le seguenti conclusioni:::: 

iiii....    si rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvoltesi rimanda alle considerazioni soprasvolte    

 

 

 








































